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Udine, 20 Gennalo 


ssare alla seconda lettura.della leggi costitu- 
ionali, ninn assegnamento era da.farsi: sull’ a 


badorsane non ha chia a. seguire, 


n 10n ;l È ragiona. 
Furti e gli organi dei: vai 


lel passaggio alla a nd le 
chListra, ‘il centro sinistro, la 
dolfntti ‘di 
ente per dar saggio idi condiscendenza, ma 
fh'esso non impegna. meromamente alcuno, E 
e abbiamo, difatti una nuova prova anche oggi, 
el resoconto della ‘seduta di jeri dell’ Assem- 
«lea. In questa seduta si son già manifostate-le 
iù disparate, e cozzanti opinioni,; da. quella di 
in membro dì destra che, propose di ritirare le 
gi costituzionali, a-quella di un radicale che 
fomandava che 1° Assemblea ‘si avesse ad eleg- 
ere secondo la Costituzione repubblicana del 
848, Fra questi due estremi partiti, entrambi 
artati, sorse il Laboulaye a, proporre un emen- 
Isglamento ali’ art. 1° della legge in. questione, 
targnendamento che dichiara . esplicitamente che 
nf Governo della Francia è la Repubblica, ed è 
urforaposto di due Camere a-di un presidente. La 
imffotazione su questo emendamento fu rimessa ad 
vifggi, e si ritiene generalmente che anch’ esso 
fomprà respiuto, specialmente dopo un discorso 
ppi. Blane radicale, che dichiarò che la Repub- 
ica non poteva essere messa in discussione. 


H nuovo Governo di Spagna ha voluto ac- 
Ìmpagnare la sua inaugurazione col risuscitare 
Sprivilegi del clero più fanatico tra totti. È 
@ vizio originale, di cui non tarderanno a co- 
Sscersi gli effetti. Un fatto di poco peso ma 
caratteristico, ci viene rivelato a questo 

Poposito dal. corrispondente: dallinInziinonsnsà 
aNb/ge : Nessuno crederebbe quale possa essere 
RA questo momento la principale preoccupazione 
> Bla società nella metropoli. Non la guerra dei 
hrlisti; non la speranza d'un accordo con 
si; e nè meno la partenza dei Re per Sara- 
bzza; 0 il pagamento degli interessi arretrati, 
il vuoto degli serigui dello Stato: bensì l'im- 
driante questione di sapere a chi toccherà la 
\ccessione del padre Claret, come confessore 


@l Re. Gli Alfonsisti puri raccomandano la 
gelta d'un reverendo padre gesuita‘ gli Al- 
sisti transigenti, che « scendono a patti colla 
voluzione » opinano che il Re debba prendere 
lr confessore il primo prete che gli capita e 
Kitarlo di tanto in tanto: altri propongono 
Nelemosiniere in capo dell'esercito. E ciò spie- 
la Spagna meglio di qualunque più stadiato 
fiscorso. 

Un dispaccio intanto anvunzia oggi che l’eser- 
0 del Ro Alfonso ha finalmente cominciato 
sue operazioni, e si è impossessato di due 
itpnti sulla strada di Pamplona. Diffatti tutte 
sf notizie concordano nell’ affermare che que sta 
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INCORAGGIAMENTO 
AGLI AUTORI DRAMATICI 




















Nei numero di jeri il Giornale di Udine diede 
Pbblicità ad un atto che onora assai il nostro 
tituto Filodramatico. 
o, infatti, dopo le tante cure spese per 
ruive giovani e giovanette nell'arte non fa- 
e della declamazione, e dopo le tante prove 
ì progresso per quelle cure ottenuto, vuole 
bare un compito più arduo, quale ci è quello 
Miocoraggiare la formazione d’ un Teatro firiu- 
a ciò fu spinto, non v'ha dubbio, dai 
iti saggi di due Soci dell'Istituto stesso, 
ignori dott. Lazzarini e dott. Leutenburg. 
\oi, poco tempo fa, ebbimo occasione di di- 
ere stelle commediote in verancolo che que- 
nostri valenti concittadini fecero recitare dai 
ledramatici sulle scene del Teatro Alinerva, 
lìn esse trovammo molto di buono, e tanto da 
eciar sperare che, incoraggiati, saprebbero pro- 
Bedire nel nobilissimo arringo deli’ arte. E sog- 
uogemmo come il loro esempio avrebbe poi 
pimato altri cultori delle Lettere a provarsi 
lla comedia in vernacolo, che ormai in altre 
gioni d'Italia è pervenuta a meritata fama. 
Ora se a codesto esempio si aggiunga un in- 
aggiamento materiale, crediamo che giovorà 
B non subito, tra qualche anno, a moltiplicare 


Ben a' ragione fu detto che, malgrado il voto - 
n cui l'Assemblea di’’Versailles: ha deciso di 







6 ‘definitiva di quelle leggi. Chi voglia, 





ie che quel voto fu. dato semplice. 





Gt il trono di Don Alfo 
duo punti occupati dal, 
ino: grande impbrtanza,poit 

giunge che furono .abbasdonzti:dai: 
ta fesistenza. Frattantò ‘il Re, co 
annunziato: fin dappriricipio,  fisserà; 
tier. genatale a. Tafalla. È il 


ie 


regno: 


a Ginevra dell’ elettività delle cariche .ecclesi 


stiche. La legge votata l'anno scorso’ in, quel 
Cantone dichiarava che lo Stato, ‘non riconosce 
e non stipendia che i preti eletti, ma aggiun- 
geva però che ‘per la. validità delle nomine. era 
necessario almeno un numero di voti. eguale 
critti. Sicco- 
me però la grandissima maggioranza dei catto- 


alla quarta parte degli elettori i 


lici rimane fedele alla Santa Sede, sì raggiun- 
geva di rado nelle parrocchie cattolico-romane 
il numero di voti necessario, ‘e quindi Je nomi- 
ne riescivano nulle. Si fu per rimediare a tale 
inconveniente che un membro dei gran Consi- 
glio, il sig. Rocheron, propose di abolire 1’ ac- 
cennata restrizione, e la sua proposta verrà cer- 
tamente adottata nella . discussione che avrà 
luogo mercoledì. Così basterà anche un solo 
libero pensatore, nato cattolico, e per conse- 
guenza iscritto fra glì elettori cattolici, per no- 
minare l’ arciprete di una parrocchia cattolica! 

Il Times prende occasione del Kaiser, nuovà 
fregata corazzata tedesca, e potentissima, co- 
struita in Inghilterra, per ‘richiamare anche 
una volta l'attenzione degli Inglesi.sulla neces» 
sità di migliorare la loro marina. Questo arti- 
colo del Times ripete più volte e con amarezza 
che le scoperte che. continiamente si farino, 





producono questo effetto, che una nave, orgi . 
ammira ila” Anmani. dava necaro IIESSA" ito 0FGl 


uso, E una necessità che bisogna subire; e con- 
tro la quale non v'è altra difesa, da quella in 
fuori, dì tenersi sempre pronti ed in ordine. 


CONSEGUENZE DELL' ULTIMO VOTO DELLA CAMERA 


Noi non diciamo quali sareano; ma bensi 
quali dovrebbero essere le conseguenze dell’ul- 
timo voto della Camera, in cui il Ministero ebbe 
111 voti di maggioranza. 

Dovrebbe, a nostro credere, la Opposizione 
persuadersi, che dessa è ben lontana da ogni 
speranza di conquistare il potere. Quindi do- 
vrebbe acquietarsi per ora almeno, cessare di 
mettere bastoni nelle ruote al Governo, meritare 
del paese coli'aiutarlo ad uscire dalle presenti 
difficoltà finanziarie, assecondare le intenzioni di 
parziali riforme già dal Ministero proposte, ac- 
celerare il lavoro parlamentare senza frapporvi 
inutili discussioni, e prepararsi così a diventare 
un vero partito governativo per una migliore 
occasione. 


il numero degli scrittori ; dal che nuova cagione 
di onoranza ne verrà al nostro paese. 

Nè credasi che le prove già offerte dal Laz- 
zarini e dal Leutenburg sieno passate senza ec- 
citare l'attenzione pubblica. Infatti, non molte 
settimane addietro, il comm. Giuseppe Giaco- 
melli con moito interessamento (ned è a mara- 
vigliarsene, dacchè egli suole interessarsi ad 
ogni progresso della natia Provincia) da Fi- 
renze ci chiedeva il nostro giudizio circa 
le due ultime commediole che que’ concit- 
tadini facevano recitare al Minerea, e poneva 
il quesito sulla possibilità appunto di formare 
un Teatro friulano. Ed eziandio da altri, e va- 
lenti nelle lettere, ci veniva l’ identico quesito. 

Il quale, per fermo, nel desiderio di dare 
maggiur lustro e decoro all'arte drammatica in 
Italia, è oggi opportunissimo. Poichè se pochi 
sono tuttora gli scrittori meritamente acclamati 
di commedie scritte nella lingua letteraria e 
nazionale, crediamo che ad accrescerne il nu- 
mero, in tempo non lungo, gioverà assai il mol- 
tiplicare per intanto le commedie in dialetta. 
Così avvenne eziandio ai tempi di Carlo Goldo- 
ni; le commedie in vernacolo prepararono il gu- 
sto per la vera commedia. 

Che se la commedia espone sulla scena i casi 
più comuni della vita, e rappresenta caratteri, 
alletti e passioni quali offre la società presente, 
lo scriverla in dialetto meglio varrà a preser- 
vare l'Autore da quel converzsionalismo che 
certi lavori del Teatro straniero hanno fatto 
prevalere anche tra noi a scapito della sempli- 








i estrome, e che 
senza, un pronto soccorso sta per cadere'.inevi» 
tabilmente nelle mani dei Carlisti. Questo fatto 
2garebbo una primizia meno che mai -lisinghiera, 
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Una curiosa, applicazione sta. per” essér fatia 































































CPURSICREDE ZA TIC 








“Bale molto liberale e molto pratico, dà al par- 
‘ fito liberale o riformatore dell' Inghilterra, ora 


he 
È si trova alquanto disorganizzate. 

4 Un partito difatti non s'inalza dinanzi agli 
chi del paese, mostrando tutti i giorni la pro- 
bia impotenza nel combattere sistematicamente 
partito che ha. la‘maggioranza, e col creargli 
lie difficoltà che da ultimo tornano a danno 
I paese: ma bensi colla prudenza, colla ri- 
rva, collo studiare di far meglio, col cercar 
“$ interpretare i hisogni ed i desiderii del paese 
@le vie per le quali poter giungere a soddisfarli. 
Intenderà l'Opposizione nostra questo sistema 
glese, per cui colà un partito si può dire, che 
bbia la sna parte nel Governo ancle quando 
Ne. è fuori, sostenendo la maggiorànza nelle 
ose credute buone e mostrando che saprebbe 
ali uopo attuarne anche di migliori ? 

È questo che dubitiamo: poichè i partiti 
parlamentari si sono formati anche in Italia 
sulla scuola. francese, prendendo da essa il peg- 
so © considerando il Parlamento come una pa- 
Iéstra dove combattere per la conquista del 
potere ad ogni costo, invece che come il luogo di 
nobili gare per servire il paese, 

‘ Per questo i partiti iaglesi possono alternarsi 
. riovando tutti al paese, ed accettando ognuno 
di essi quello che ha fatto e fa di bene l’altro, 
ufentre i partiti francesi, e peggio gli spagnuoli, 
per salire sull'albero della cuccagua ad ogni 
costo, volendo offendere gli avversarii politici, 
danneggiano sè stessi e guastano gli ‘affari del 
paese. 

: Ma, se una voce sorgesse dalle viscere del 
paese medesimo c ne esprimesse i veri senti. 
Menti, essa potrebbe dominare anche i partiti 
ed obbligarli a cessare dalle inutili gare ed a 
distinguersi soltanto in quelle dove si tratti di 
fat camminare le cose. 

n itrpardisie afinficita rese irsmamstero na 
una grande maggioranza per sè. Se la stampa 
dell’ Opposizione sì lagna che molti de’ suoi fu- 
rono in quel giorno lontani e se dice che quello 
fu un voto politico nel quale si sacrificarono i 
principi del diritto, tanto peggio per lei. Ciò 
significa che i suoi amici non avevano fede di 
vincere, o non volevano vincere, temendo che 
una tale vittoria, senza rafforzare il partito, in- 
debolisse il Governo nell'atto che ha il maggio- 
re bisogno di esser forte. 

Ora insomma la Opposizione non farebbe che 
sereditarsi vieppiù, se non accettasse le conse- 
guenze dell’ ultimo voto e non ajutasse piuttosto 
che impedire il Governo. Vedremo. 

Ad ogni modo, dacchè l'ultimo voto della 
nuova Camera ha più che mai mostrato nella 
sua essenza e nella sua forza la maggioranza, il 
Governo deve sentirsi rinvigorito e rassicurato 





















lamento e del Governo ne procederà anche l’ia- 
dirizzo del paese ed un miglioramento nella si- 
tuazione finanziaria, come sì vide già tosto nei 
corsi pubblici. 


PV. 





ed agire in conseguenza. Dalla condotta del Par- 


cità e naturalezza, e con notabile danno del- 
l'Arte. Di più siccome ogni Provincia ha qual- 
cosa di speciale, così nella commedia in verna- 
colo codeste specialità del carattere o del co- 
stume ci stanno, e potrebbero giovare a far 
della scena una scuola per que' raddrizzamenti 
morali che sonn ne’ desideri di tutti quanti 
amano davvero la Patria. 

Nè dicasi che ormai, per l'estrazione diffusa 
e per la fusione degli Italiani di tutte le Pro- 
vincie, sia affatto inutile il vernacolo, mentre 
pochi sarebbero quelli, i quali non sapessero 
comprendere la nostra lingua nazionale. Infatti 
altro è intendere all'indigrosso codesta lingua, 
ed altro è gustarci le finezze ed in ispecie quel 
sale attico che nella commedia ci sta a dare 
vivenza al dialogo e a rivelare tutta la gradua- 
zione degli affetti. Quindi ammettiamo che la 
commedia in vernacolo abbia tnttera da rendere 
un servizio all'educazione delle nostre plebi, ed 
un altro servizio (aegli scopi dell Arte) assai 
meritorio, quello cioè di addestrare buon numero 
di scrittori ed ampliare più tardl il patrimonio 
della letteratura nazionale. 

Ogni Provincia d'Italia ebbe i snoi verseg- 
giatori in vernacolo; ma se oggi, per l' indole 
più prosaica dell'età nostra, non è da credersi 
che eglino si moltiplichino, e crediamo pintto- 
sto favorevoli le condizioni presenti alla Com- 
media in vernacolo. Già il Piemonte ne ha una 
' ricca raccolta, e molto se ne scrissero in Lom- 
bardia e nel Napoletano e si recitano a si odono 
con diletto in que’ teatri popolari. 














STRATIVI DELLA PROVINGIA DEL FRIULI 


3 È il consìglio che l'Economist inglese, gior- 





perdette la maggioranza ed il suo capo e 














INSERZIONI 


“Insorzioni nella quarta pagion 

. cont. 25 per linea, Asnunzi ani 
ministrativi ed Eititti 15 canti per” 

dgni lines o spazio "di Tinen di 35 

carattori garamone, i. MR ga 

Lettera non affrancate non xi 





ricevono, nè si restituiscono ma. 


noseritti. «°° NT: 





L'Ufficio ‘del Giornate în Via | 


Manzoni, cass Pellini N. 14, . 











l'eco delle ciuncie dei ‘giornali. 
Noi ammettiamo che in'Italia i giornali cian-' 
cino ‘peggio che altrove; ma ‘affermiamo altresi, 
che in nessun paese peggio: che in Italia da. 
certi uomini gravi si affetta di disprezzare 
queste ciancie dei giornali. ©» ima 
Hanno il torto; massimamente se badano al.:: 
l'effetto di queste ciancie. giga 





Infatti, od esse ciancie sono l'eco delle ciancie, 


del pubblico, 0 sono .il pascolo: del quale il pub- 
blico si nutre. È : do 


LE CIANCIE DEI GIORNALI. 


‘Ad un ‘ministro del: Regno scappò detto in ° si 
una discussione parlamentare, che certe:-cose. - 


ripetute:da taluno nella:‘Camera non ‘erano che: 








Nel primo. caso, esse. non vanno:trascuraté in...’ > 


a tezer conto della; pubblica opinione. VIS 
Nel secondo caso, che sperare dell’ educa-: 
zione politica di un Popolo, il quale non. si nu»... 
tre che di ciancie? 5 . 
Potete voi uomini delle così. dette classi, di- 
rigenti guardare con indifferenza, se anche la 
sprezzaste, una stampa che, a vostro credere, 
non è che un cumulo di' vacue ciancie? . 
Fortunatamente così proprio non è; ed anche 
i giornali italiani portano sovente fatti, 


un paese libero, dove ogni Governo è costretto 








tivi,..bugni. ragionamenti ed. utili studii meglio * ° 


che ciancie. Ma dopo ciò; non;;dovrebba ‘essere .. 
uno studio dei migliori di eceare una stampi 
dalla quale scompajano al più possibile le cian- 
cie, abbondandovi invece tutto ciò che può il- ‘ 
luminare ed educare e sollevare a maggiore al- 
tezza il Popolo italiano ? 

Credete che giovi in un paese ancora ine- 
sperto della vita pubblica e nuovo alla libertà 
quella stampa clericale o. settaria, atacere della . 
denigratrice sistematica, «della frivola e' 
ciatrice, a cui attingono tanti Italiani e vi for- 
mana danerata malate vt paint, Muo tr 
giorno potranno rivaleggiare con quelli della 
Spagna ? C sig 

Se non lo eredete, non vi pare che occoi 
meglio che spregiare la stampa e le sua cianeie, 
occuparsi di fare dei buoni giornali, associan.,, 
dosi per fornirli di forze economiche ed intel- 
lettuali; sicchè, arricchiti di fatti di comune, 
interesse, di sani ragionamenti sulla cosa ‘pub: 
blica, di studii educativi e di una letteraturi 
popolare, offrano tale e così abbondante pascolo 
al pubblico, che esso non si appaghi più di 
ciancie? ©, s 

Non vi sembra che giovi anche in questo il 
metodo della selection, e che producendo un 
buon numero di eccellenti giornali, che occu- 
pino il Popolo italiano d'altro che di cimere,, 
questi verrebbero a poco a poco ad eliminare î - 
pessimi, come si elimina la zizzania coltivando ‘ 
il buon grano? 

Non ponetevi tanto alto, o signori uomini di 
Stato, o dotti ed altri che credete di soprastara _ 
di molto agli altri, non disprezzate la stampa, 
che dagl’ Inglesi si dice il quarto potere..dello 
Stato, e talvolta il primo, ma contribu 
LALA RI 


Certo è che ci vuole un po’ d' invenzione, e 
spirito squisito d' osservazione, e conoscenza del 
cuore umano, eziandio per riuscire in codestî * 
lavori, quantunque ad essi possano talvolta of- ‘ 
frive la favola i casi più comuni della vita 
paesana. Ma, ad ogni modo, per le prime prove 
dello Scrittore li giudichiamo preferibili a certe 
imitazioni de’ lavori stranieri che contribuirono 
non poco a gustare la Commedia îtaliana. 

Dunque, sotto tutti gli aspetti che noî con- 
sideriamo la cennata proposta dell’ Istituto filo- 
drammatico, la repntiamo degna di lode, Nè, da : 
parte nostra, mancheremo al dovere dì jacd- 
raggiare i giovani scrittori che animosi si po: . 
nessero nel nobile arringo. Il quale se non è. 
esente da difficoltà, promette, però, compensi’. 
proporzionati alla fatica, essendo il plauso del 
Pubblico per certo un compenso assai grande, 
e maggiore d’ozni altra specie di promio. Ma sé 
questo Pubblico. oltrechè plazdire, profitterà 
delle lezioni dalla scana, allora lo scrittore 
drammatico sentirà di aver compita una buona 
azione, e là coscienza ne sarà soddisfatta. 




























Per noi, în tatti i così, sarà sempre un con- © 


forto il riconoscere come si voglia anche in! 
Friuli incoraggiave gli Autori dramatici, poichè" 
l’apostolato delle Lettera si è un mezzo fra i 
iù atti a dare iacremento alla civiltà della 
Nazione. a 








elle." 


del: 


































vostro a renderla buona ed ofilcaco per il bono 
del paese. 





* PARLAMENTO NAZIONALE 
(Camera del Daputati) — Seduta dol 28, 


Si convalidano la elezioni dei collegi di Sala 
Consilina e San Giovanni in Persiceto. Alvisi 
fu eletto neì collegi di Chioggia e Feltre; opta 
per quello di Chioggia.. 

Vigliani presenta. il resoconto del 1873 degli 
economati generali deì benefici vacanti, 

Si 
leggo di Mancini e Peruzzi sopra i conflitti 

+ d’attribuzione. 

Proseguesi alla discussione del bilancio del 
1875 del ‘ministero di grazia e giustizia. 

Chiusa ieri la discussione generale, resta a 
deliberarsi intorno agli ordini del giorno diversi 
di Fusco, Sella, Catucci, Mancini a Samarelli ; 
ma in seguito alla dichiarazione fatta da Vi 
gliani relativamente ai detti ordini del giorno, 
approvasi un altro ordine del giorno di Capone 

cin cuì sì prende atto di tali dichiarazioni con- 
‘ fidando di vederle. presto attuate. 


Quindi sì approva pure un ordine del giorno ‘ 


di Mancini in cui sì prende parimente atto della 
dichiarazione del ministro di presentare il pro- 


getto di soppressione o affrancamento delle di“ 


verse specie. dì decime ancora esistenti in Italia 
e particolarmente nella provincia di Roma. 
Passandosi finalmente alla discussione dei sin- 
: goli: capitoli del bilancio, ne vengono approvati 
ì primi otto. Dando luogo ad osservazioni di 
Palasciano il capitolo concernente il personale 
del: ministero, ‘di Sarabuy il capitolo. sulle 
spese d’ ufficio del ministero, di Indelli il capi- 
tolo sullespese d' ufficio delle magistrature giu- 
diziàrie, di Mancini il capitolo sulle spese della 
giustizia, di Paternostrò Paolo quello - sull’ am= 
“ministrazione generale giudiziaria, discorrendo 


della quale raccomanda la legale esecuzione delta 


legge sul domicilio ‘coatto ed encomia la soler- 
zia della magistratura siciliana. ù 


Vigliani e “il ‘relatore Dedonno rispondono , 


alle osservazioni fatte. : . 
. ‘Vigliani fa inoltré alcune dichiarazioni ri- 
guardanti le raccomandazioni indirizzategli, 





CUISINE A 


Roma. È noto, scrive la Libertà, che l'on. 

* Presidenté del Consiglio ha domandato 20 mi- 
tioni di spese straordinarie: e da eseguirsi sol- 
lecitamente per la difesa dello Stato. Di ‘questi 
20 railiani 16 davrehbgra essere ..snesì ner la 
di difesa lungo il litorale ed in alcuni dei porti 
principali del Regno, affine di rendere più dif- 
ficile uno sbarco nemico.’ De 


‘Occorrono ancora altri.13 ‘milioni e mezzo, 


10 milioni per provviste necessarie alla. mobili 
tazione e per costrazione di grandi magazzini, 
3 e mezzo per provvedere di batterie le riuove 
fortificazioni. Questi 13 milioni e mezzo possono 
essere stanziati nei successivi. bilanci; i 20 è 
urgentissimo che siano dal Parlamento ‘aècor- 
dati-subito. © salt te SG 
— Scrivono da Roma alla Nazione : 
Alcuni temevano eccessi, escandescenze» di 


parole o di atti contro il papato; e vi confesso 
che, nella giornata di domenica, dei preti in 


Roma non se ne vedevano molti. Ora uditemi. 
In una delle sue escursioni ‘in campagna, Gari- _ 
baldi si trovò a dominare dall'alto il Vaticano," 


e. discorrendo con coloro che lo accompagnavano 
sì pronunziò il nome del Papa. Garibaldi scosse 
la testa e disse: «Pio IX! povero vecchio: è 
dal: 1870 che non si muove di lA: bisogna la- 
sciarlo in pace!» È È 


— Leggiamo nel Popolo Romano: 
“ — Allorchè fa annunziato, per la prima volta, 


che il Generale Garibaldi sarebbe venuto a’ 


Roma per adempiere i suoi doveri di deputato, 
fu tosto un grido in certi giornali «i forestieri 
scapperanno da Roma — Roma sarà rovinata. » 

Questi giornali speravano con ciò di agitare 
l'opinione pubblica perchè si mostrasse contra- 
ria alla venuta «di Garibaldi, e così farlo desi-- 
stere dal suo viaggio. ai i 
. E invece non solo i forastieri non scappano, 

. gna vengono in Roma per vederlo. 

Alla stazione della ferrovia, domenica, c' e- 
rano tanti forestieri (inglesi, tedeschi, francesi, 
americani) che nulla più. In Piazza di Monte- 
citorio, alle Coppelle, per le strade dove passa 


i Generale, si vedono. sempre degli stranieri 


fermi ad attenderio. —- È 


ARCORE RIDI I 
Austria. La Società patrioltica dei dintorni 
d'Inosbruck s' uni alia contro agitazione, che si 
manifesta in. seno al partito clericale del Tirolo il 
favore dell'entrata al Consiglio dell'Impero. Questa 
società prese una risoluzione, dichiarando tra altro 
di restar ferma sul modo di vedere, secondo 


il quale i deputati al Consiglio dell'Impero 
{ben înteso i clericali del Tirolo) devono ertrare 
< dl Parlamento, agche senza la speranza di sue- 
cesso, «onde combattere per Dio, per l' Impera- 
tore e per fa Patria, in quel Consiglio dell'im- 
pero stesso, in cui la Chiesa cattolica è fatta © 





prende in considerazione la proposta di 














sogno agli attacchi ed agli oltraggi, por vincera 
o movire. > ° seta, 


Franela, L'Uniè Frangaise di Grenoble 
annunzia che l'Alta Savoja è scorsa *da agenti 
prussiani i quali, sotto protesto dli comperaro 
grani, entrano in tutta lo fattorie, interrogano 
Su tutto, s'informano sull'importanza’ dei rac- + 
colti, del numero dei bestiami e degli abitanti. 
In una parola essi prendono informazioni mi- * 


nutissime. 





— Feco alcuno informazioni dato dall'Union - 
sul famoso prestito che cerea di faro Tex im- 
peratrice Eugenia. Non trattasi di 75,000,000 
di franchi, ma di 7,500,000, Esso è rimborsabile 
in ‘caso di successo del partito bonapartista a ‘ 
10 volte il suo valore, cioò a 75 milioni. Questo 
prestito è senza interesse. i 


—.Alla Borsa di Parigis'era sparsa, giorni sono, 
la voce che due reggimenti della guarnigione 
di Versailles sì fossero sollevati al grido di:«Viva - 
Napoleone IV». Quantuuque nulla vi fosse di 
vero il tale notizia, pure è caratteristico il fatto © 
che venne creduta’ e vi si fabbricarono sopra le 
più strane combinazioni. 


— Pare che în Francia il.corpo elettorale si : 
disponga a_ procurare 
bonapartisti. Una circolare del Duca di Feltre, 
candidato napoleonico, agli elettori della Costa . 
del nord, dichiara che egli è risolutamente con : 
servatore, Egli. appoggierà lealmente il mare= 
sciallo Mac Mahon, Nel caso in cui questi ve- . 
nisse a mancare alla Francia, domanderàche 
il paese scelga liberamente il suo governo defi- 
nitivo. Egli crede, come il principe imperiale, 
che l'appello al popolo sarà la salvezza del.. 
paese. Termina dicendo che meno di qualunque 
altro egli può dimenticare i beneficìi di. cuì , 
l'impero ha colmata la Francia. . i oi 

Germania. Scrivono da:Essen al VolAs/aad 
di Lipsia che le Società industriali e quelle delle 
ferrovie di tutta la provincia, seguendo l’esera- : 
pio dell’officina Krupp, diminuiranno il salario. 
degli operai. I a. 
Alcuni giorni fa un conte di Ver- 
gara, legittimista - carlista, : scrisse ai giornali 
amici onde assicurare, a nome di D. Carlos, che 
la ‘rinunzia ai diritti. del trono di Spagna per” 
parte di D. Juan de Bourbon, suo padre, non, 
ebbe mai ìuogo; che vi erano state, gli. è vero, 
delle trattative, ma che queste abortirono. Oggi 
la regina Isabella fa pubblicare .in risposta l'atto 
formale ed esplicito della rinvuzia ‘di D. Juan, 
nor solo* ta vricondte Per Sira chirale 


aiuto, e domanda lo faccia rientrare in Ispagna. 


Spagna. 


--Il telegrafo ci annunciò che i'carlisti'inva- 
sero Grenollers, piccola città: di ‘4500 aliime, a 
25 chilometri da Barcellona e situata sulla fer- 
rovia fra Barcellona e la Francia. ‘L’ Indépen-" 
dent des Pyréneés di Baiona riceve’ su quel 
fatto la seguente lettera da ‘Barcellona del 20 
gennaio : «La narrazione della presa di questa 
città sarà segnalata fra le più orribili della guerra 
civile. La scorsa notte la bande di’ Tristany, 
Miret e di altri cabecillas, forti di 3000 uomini, 
assalirono in tre differenti punti le porte della 
città sarà di Grenollers e ‘penetraronvi dentro. 
La debole guarnigione che vi si trovava si ritirò 
nella chiesa: i carlisti non ‘incontrarono resi- 
stenza ‘alcuna e ben presto furono padroni della 
piazza, 

«Gli occhi si chiudono per non vedere l’or- 
rendo spettacolo degli attentati commessi dai 
«difensori dell’ ordine e della religione » Stupri, 
saecheggi, incendj, assassini,. ecco le ‘Idro gesta 
e i pacifici abitanti di Grenollers ebbero a sof- 
frire nei loro interessi, nella vita e nel loro, 
onore. È St 

Allo spuntar del giorno, quelle banda sfre- 
nate abbandonarono la misera città, e si dires- 
serò alla volta di. Ficaro trascinando seco tutte 
le persone che componevano - it Municipio, pa- 
récchie signore, fra le altre la moglie del giu- 
dice e diversi privati. 

< Nella città si. rinvennero; morti quattro sol- 
dati, due cittadini e sette carlisti. » 


—Il Cuartel Real, organo ‘di Don Carlos, pub- 
blica un proclama al quale hanno aderito î si- 
gnori Geronimo de Ilzarbe, per Ja deputazione 
della Navarra; Miguel de Dorronsoro, per quella 


‘della Guipuzcoa ; Francisco Maria de Mendieta, 


per quella dell’ Alava; Fausto de Urquiza e 
Pedro Maria de Pignera, depatati generali della 
Biscaglia. Il proclama anzidetto respinge la so- 
vranità/di Alfonso XII, siccome illegittima, fatale 
per la Spagna, la religione ei /ier0s, e fa un 
nuovo: appello all’ energia dei baschi e navarrini 


‘|. allo scopo di schiacciare gli sforzi della rivolù: 


zione. Altro che conrenio! 


Inghilterra. Leggesi nel Morning. Post: 
Il principe Luigi Napoleone ha quasi terminato 
i: suoi studii alla reale» accademia militare. di 
Woolwich, ed è per intraprendere il suo esame 
in comune con tutta la prima classe. Il priacipe. 
lascierà l'accademia, invece di. seguitare colla 
sna classe, per una commissione al corpo dei 
reali ingegneri o nella artiglieria. I suoi esami 
e i suoi esaminatori sono i medesimi che per 
gli altri cadetti, ma sarà fatta nel caso presente 
una distinzione, che ‘fu fatta nel caso del prin» 





nuovi trionfi ai candidati ‘|. 














«| erano riaschi e 


cipe Arturo, in quanto ei errà esami 
vativamento o non.in corcorso col suol compagni 
studenti. Durante il suo soggiorno alla accade- 


gionia, e 49,256 


n srt irene PERA iii tim _nn 










saminato 


altezza imperialo è stato molto alacro 
uo negli studii, specialmente in quelli di 
ioria a di. fortificazione. 

velo pd 









merten, La polizia di Nuova York ha ope- 
rato nel corso dell'.anno spirato ben 84,821 
arresti; numero assai maggiore degli arresti ese- 
quitbitstatta l'Italia, nella stessa: epoca, dal- 
Faria dei regli carabinieri. Degli arrestuti 60,213 
24,008 femmine ; di questi 35,503 
Vennero: rilasciati in libertà dopo una breve pri- 
inviati innanzi alle Corti. 








N 3407-0143 Son IVI 
“*R. INTENDENZA DI FINANZA 


. Avviso d' Asta. : 
.. dietro offerta d' aumento. 


In relazione ‘all'avviso d'asta 5 gennaio ‘corr. 
N, 741-41-IV, per la vendita di legname bo- 
schivo. proveniente da alcuni fondi. già della 
Chiesa di ‘San Silvestro di Racchiuso, sì fa noto 
che-in seguito all’altro avviso per miglioria 21 
gennaio ‘andante N. 741-41 fu insinuata pel 
Îotto 1 una offerta di aumento di L. 58.00 sul 
prezzo di delibera di L. 1144.00, @ per il lotto 
Il vna offerta d' aumento di L. 48.44 sul prezzo 
di delilera di L. 921.56. que e 

In ‘conseguenza: nel giorno di sabato 13 feb- 
braio ‘pi v.'alle:ore 11 antimeridiane avrà luogo 
pressdiquesta' Intendenza, colle formalità econdizio- 
ni tutte espresse nel’ succitato avviso, un nuovo 
incanto, a pubblica’ gara, del legname boschivo 
suindicato, in‘base ai prezzi aumentati, cioè di 
L.:1202.,00 per ‘il “lotto I, Bosco Valle Pojana 
in Comune: di «Attimis, e di L. 970.00 per il 
lotto II, Boschi Chìampiant, Sant' Elena della 
Chiesa! e Benaz in detto Comune, onde proce- 
dere alla definitiva: delibera. 


Udine, li 26 ‘gennaio 1875 


L’ Intendente 
F. TASNI 
N. ‘830 nat 
Municipio di Udine 
AVVISO 


Nel'gioriò 29 gennaio corr. alle ore 11 ant. 
si ‘rinventte una boccola d'ottone che venne 
depositata ‘presso’ quest’ Ufficio Sez. IV. 

Chi la avesse smarrita potrà ricuperaria dando 

rie valgano a constatarne 

Ii presente viene pubblicato all'albo muni- 
cipale per gli effetti di cui gli articoli 715 e 716 
del Codice Civile, 4 

- Daì Municipio di Udine li 29 gennaio 1875. 

2 3.00 «Per il Sindaco 

# A+ MorPuRdO. 


, R. ISTITUTO TECNICO DI UDINE 
Lezioni popolari 
Lunedi 1 febbrajo a. e. dalle 7 pom. alle 8 nella 
Sala maggiore di questo Istituto Tecnico si darà 
una lezione popolare, nella quale il prof. ing. Gio- 
vanni Clodig tratterà del n:agnetismo ed elet- 
tro-magnetismo. 


Banea Popolare Friulana. Il Consiglio 


d'amministrazione della Banca del Popolo Sede * 


di Udine, quale Promotore del nuovo Istituto 
di Credito, È 
rende pubblicamente noto 


1. Che il capitale sociale venne sottosesitto 
per. oltre i quattro quinti. 

2. Che i sottoscrittori di Azioni sono invitati 
ad: eseguire il versamento dei tre decimi (lire 
quindici per azione), entro il 30 corrente presso 
la Sede di Udine della Banca del Popolo e di- 
pendenti Agenzie, a termini del Programma di 
soscrizione, 

.3. Che è convocata l’ Assemblea degli Azio- 
nisti pel giorno di domenica 31 corrente alle 
ore 12 meridiane nelle Sale di questa Sede della 
Banca del Popolo all'oggetto: 

a) di riconoscere ed approvare il versamento 
delle: quote Sociali 

8) di discutere ed approvare lo Statuto 

c) di nominare gli amministratori. 

Udine, 24 gennajo 1875. 


La Banca popolare friulana come venne 
fatto in quasi tntte le città del Veneto, venne 
a sostituire la Sede Udinese della Banca del 
Popolo di. Firenze, qui esistente. 

L'autonomia di questo Istituto era un fatto 
desiderabile e desiderato, per poter svincolare 
la sua azione da quella di altre sedi, ed avere 
nel paese intero l'azione, il beneficio e la re- 
sponsabilità della Banca. Questo desiderio è ora 
adempiuto. 

La controlleria degli azionisti associati, l’uso 
costante dei capitali a beneficio del paese sono 
così assicurati. È da sperarsi quindi, che come 
un buon numero di azionisti ebbero già fiducia 
nella istituzione, che sarà da essi medesimi di- 
retta, così il paese saprà giovarsene per suo 
vantaggio. 

_ Le due istituzioni bancarie paesane, operando 
ciascuna nella propria sfera d'azione, verranno 

























così a completa ul 
i piccoli capitali dol paose li metteranno al sor- 


vigio. di tutti' quelli che ne hanno bitogno per. 
dare utile svolgimento alla loro attività pro- 
duttiva. i si È . 
+‘ Domani" a mezzogiorno nelle Sale della Banca 
dél Popolo .0'è la prima adunanza generale degli 
azionisti, i quali devono riconoscere gd appro» 
vare_il versamento delle quoto sociali deposte, 
ed approvare lo Statuto o nomina: ;.gli ammi- 
nistratori, È da credersi cho tutti nno in- 











tervonire. i: il € 
Noi crediamo, che l'attività ‘prodi tbiva “del Bi Mi 
nostro prese essendo in via idi continub. ine | cost 
menti, essa potrà essere. giovata da tali, istitu» jave 
zioni, le. quali avranno un'buon .nuniero d affari, Brovin 
ciocchè sarà utile a tutti. : x . fionto 
sara ima fe viga 
Un doloroso annunzio riceviamo come sette 
appare dalia seguente lettera : onség 
3 ti 5 « Caltonissotta, 20 gennaio 1875. . © 
le Una dolorosa notizia ‘per la cittadinanza di È Es 
3 Udine, L' ingegnere! Daniele ‘dott De Marchi AA 


cessava di. vivere questa notte alle ore. 126 
mezza. ME E ER 

Erà giunto da ‘circa due. mesi quale ingegnere 
straordinario al Genio Civile ‘e in-.cosi poco 
tempo avea’ saputo cattivarsi la stima © 
fetto di-molti. Una folla di colleghi e di 
lo accompagnava oggi’ all' ultima dimora: 

Povero De Marchi! Avea ‘dato ‘ai suoi‘ con- 
cittadini notizia del paese: dove era” Venuto, 
in una lettera che fu pubblicata nel Giornale 
di Udine nei numeri 309,'310; ‘811: del .pas- 
sato dicembre. Ei non credeva ‘ che «nel: paese 













































che egli avea descritto “avrebbe: per! l’ultima 
volta veduto ii cielo, 0 iii i i 
Sbalestrato quaggiù, fu. otto giorno .a letto Bi R 
senza ché alcuno lo sapesse e senza aiuto alcuno Binca 
dall’ inospite casa che lo aveva accolto, costretto & 
persino a tirare un colpo di revolver: per-chia- 
mare qualcuno. 1l giorno prima di morire,:;.usci È. 
e si'recò all'albergo per poter mangiare! AI 
lora solo i suoi amici e suoi compaesani si po- 
terono accorgere del suo stato e gli: usarono 
nelle ultime ventiquattro dfe tutte le cure pos- 
sibili. È sot 
E fu invano! Una pneumonite :ch' egli: ‘non 
avea ‘curato lo trasse ‘alla tomba rapidissima- 
mente. i ie TAP i 
Se un giorno questa hell’ isola, quando”avrà £ go 
raccolti tutti i frutti-della civiltà, avrà.un pon he si 
siero per quanti vennero qui a portatle 1° istru- 
zione, le strade, la coltura, ricorderà: con gr 
animo .il povero De Marchi), ” 
Abbia intanto il nostro ultimo 








Bollettino; Ufficiale, delle: Me 
Pebblichiaimo aggi iniguarta pagina’ pui0s 
lettino ufficiale. de': generi : venduti. nei. prinol- 
pali: mercati della Provincia del 9:al. 14 novem- Ù 
bre 1874, comunicatoci da questa R.Prefettura 
colla Nota 26 gennaio corrente N. 28973: 











Istituto filodrammatico udinese. Nellaf: n; 
Proposta, pubblicata da'questo Istituto nel Gior- 
nale ‘di jeri, leggesi — ‘per'‘ilicorso’ orrore di 
stampa — «all''introito netto» ' invece “che 
«all intero‘introito netlo —« în ragione di ‘vel. 
atti » invece chy « în ragione di alti » — « infl'z 
‘una facoltà » invece che «în sua facoltà»; Sif tir; 
prega quindi a far ragione di queste correzioni aria! 

Rallo Sociale, Jersera ebbe luogo l’‘ati-|i 
nunciato' Ballo sociale dell’ Associazione’ De- 
mocratica P. Zorutti. Il teatro era vagamente 
adornato, e se il numero degli intervenuti non f:;; 
fu- grande, era però di scelta gioventù, e lè 
danze ‘si protrassero animate sino alla. mattina. quest 
Noi dunque dobbiamo una parola di lode all'Asso È pi 
zione: P. Zoriutti, che sebbene.non. avesse rag- E op 
giunto -il numero necessario delle isoscrizioni, Ja.a) 
pure non volle privare i suoi socj di questo MORI 
geniale trattenimento. ” 


Programma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti domani 31 gennajo. dalla: Banda dell, 
24° fanteria in Mercatovecchio dalle ore 12 1)2 
alle 2 pomeridiane. : SE 
1 Marcia «L'addio al 24° Fanteria» Nerli 
2 Coro e Cavatina « Pipelè » De Ferrari 
3 Valtzer « L'eco del Meno » Parlow. 
4 Introduzione « Lucrezia Borgia » Donizetti 


nd cor 
grocch 


5 Valtzer di concerto «L' usignolo» Julien. nde! ot 
6 Concerto per Mi,» «Canzone Venez.*» Mirco ., Bur 
7 Galopp « Senza posa » Farbach f SA 
NET È ‘3° Quest 
Atresto, Per ingiurie contro gli Agenti‘diffogno 
P. S., venne Jeri sera arrestato in questa cittilih: mi 
e deferito alla competente Autorità Giudiziaridfli dirn 
certo F.... Vinceuzo, fabbro ferrajo di Portf Perta 
denone. Mg ini 
oe ; uni. rig 
Fa perduto ieri un portafoglio di colorefnente © 


nero coll’ indicazione in giallo Notes, dallafiso “dell 
Chiesa S. Giacomo alla via dei Teatri. Chi lofBoltant: 









all' Ufficio di questo Giornale. iorni :{ 
= loss ri cari ian villi 
pui 7 $ — 8 

FATTI VARI a 

Lavori pubblici nel Veneto. È stato Ù Pri 


distribuito ai deputati il progetto di legge pre-Mata on 
sentato dal ministro delle finanze di qongurto ii "0 






















bi ministri dei lavori pubblici 0 della marina, 
be maggiori spese è speso straordmario a com- 
mento dei lavori in corso. 

Mi Questo progetto, como è noto, fu tra quelli 
posti dal ministro dello finanze sul banco di 
diesidenza della Camera. nell'occasione ch' agli 
fico la sua osposizione finanziaria. In esso vi 
dro quattro allegati speciali, che concernono 
trottante e maggiori spesa riguardauti in tatto 
in parte Venezia e il Voneto. La prima ri- 
bite la Convenzione tra il Comune di Venezia 
Gi il Governo per stabilire in quella città 
Bi Magazzini generali. La seconda concerna 
costruzione del ponte sul Piave a Ponto di 
Riavo lungo la strada nazionale di Callalta in 
frovincia di Treviso. La terza, |’ approfondi- 
fiento ed allargamento dei canali di grande 
igazione dell'astuario veneto. E l'ultima gli 
Nisettamenti e la riparazioni rese necessarie in 
Fonseguenza delle piene del 1872. 





| Esperimento telegrafico. Leggesi nel 
fempo: Ira l'ufficio telegrafico di Venezia e 
ihiello di Milano fu in questi giorni fatto l'e- 
perimento della invenzione del sig. Mattioli di 
dorma per la trasmissione contemporanea su 
# uno.stesso filo di due dispacci, uno in arrivo 
l'altro in partenza, mediante l'attuale mac- 
ina Morse. L’ esperimento riusci folicemente. 
frovato . pratico ed effettuabile con pochissima 
besa, si risparmierà nell' armamento e nella 
anutenzione delle linee. 


ATTI UFFICIALI 


La Gass. Ufficiale del 27 gennaio contiene : 


1. R. decreto 81 dicembre, che autorizza la 
Banca popolare di Arona e sue vicinanze, se- 
ente in Arona. 

02. Disposizioni nel personale del ministero 
blla guerra, in quello giudiziario e nel perso- 
le dei collegi notarili. 





| CORRIERE DEL MATTINO 
e | -—— Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 28: 


Ieri, îil generale Garibaldi s'intrattenne a 
A bngo con alcuni fra gl'ingegneri del Comune 
le si erano recati da lui per prendere cogni- 
- fione del suo progetto. di un canale di devia» 
o fione del Tevere fino a Fiumicino. Era presente 
nche il generale Turr, che da qualche tempo 
la impreso la costruzione di un'opera consimile 
«Dogheria. 
i Il generale Garibaldi espresse il parere che i 
denti ‘milioni stabiliti sul bilancio per opere di 
fesa, sarebbero più utilmente implegati nel 
frogetto ch'egli intende presentare alla Camera. 
Le opere fortilizie che verrebbero costruite 
oi venti milioni, mentre a parere del generale 
on sarebbero sufficienti per tutelare la città 
a possibili attacchi, renderebbero inevitabile 
n dannoso sperpero delle forze poste a difesa 
È i Roma. 

Secondo il progetto del generale verrebbe sca- 
ato un canale navigabile con un porto interno. 
ef Gli sterri sarebbero impiegati in lavori di 
liempimento sulle coste paludose presso Fiumicino. 
“:[{ Siamo.in grado di aggiungere che il generale 
? Baribaldi, intento unicamente all’effettuazione 
1-4 questo suo progetto, ha indirizzato una let- 

fera al principe Torlonia, nella quale, manife- 
"Bando la sua ammirazione per l'opera da lui 
(foraggiosamente effettuata del prosciugamento 
© el lago di Fucino, lo esorta, nell’ interesse della 
1 Biviltà e della prosperità di Roma, ad associarsi 


e questa impresa colossale. 
i E più oltre: 


È opinione assai accreditata che la Germania 
f le altre Potenze non indugieranno molto a 
; iconoscere il nuovo Governo spagnuolo. 

— Sul soggiorno a Roma del generale Gari- 
aldi, il corrispondente romano del Purgolo 
fcrive: 

ol Gl' inviti gli piovono da tutte le parti, e non 
©'ha il coraggio qualche volta di dir di no. Ha 

ccettato e promesso di condursi a Velletri, e 
redo che finirà per aderire a far prima o poi 

.Bna corsa anco a Napoli. E questo è male: im- 
‘i Berocchè sarebbe non solo desiderabile, ma ne- 
essario, che egli rimanesse per due mesi al- 
heno fermo in Roma, in perfetta tranquillità, 
inde curare la sua salute. 
# Pur troppo è alla sua salute che egli pensa 
Meno di tutti, e meno che a tutte le altre cose. 
W® Questa vecchia carcassa per reggersi ha bi- 
liMiogno delle gruccie, egli diceva ieri, ma tanto 
mi serve sempre: non ho poi tanta ragione 

i dirne male. » 

Pertanto alcuni medici sono d'avviso, che se 

li imprendesse qualche cura, e se usasse al- 

ni riguardi, potrebbe in breve ora grande- 

reBnente migliorare, e forse riprendere il libero 
lafiiso delle gambe: ma egii non se ne occupa. 


leloltanto non essendo abituato alla vita di città, © 


di trova stretto, respira impacciato in via delle 

B'oppelle; e quindi oggi è più facile che otto 

Riorni fa, che egli accetti di prender stanza in 

Bn villino a Montemario. 

È -— SM. il Re ha ricevuto giovedì in u- 
enza particolare S. E. il Principe D. Alessan- 
ro Torlonia. 

Il Principe ha ringraziato S. M. della segna- 
ta onorificenza conferitagli. 
Il nostro Re, lietissimo di fare la personale 
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conoscenza del Principe, si Spranezio molto 
con lui por la coraggiosa e benefica impresa 
alla qualo egli ha legato indissolubilmento it 
stio nomo 0 che gli antichi Romuai avevan 
concepito, ma non potato compiere. 3 
Il Principe "Torlonia ha detto al Re che dal 


e che poteva considerarsi  oggimai compensato 
delle sue’ fatiche; ma che il prosciugamento 
del lago Fueino non avrebbe prodotto tutti quei 
vantaggi che se ne attendono finchè la vapo- 
riera non congiungerà lo ubertose campagne 
dell'A bruzzo con la capitale del Regno, 

S. M. il Re si trattenne lungamento a parla 
re col principe Torlonia intorno ai grandi pro- 
blemi che rimangono a risolversi pel migliore 
avvenire d' Italia. È 


— Si assieura che in una conversazione col 
ministro Spaventa, il principe Torlonia abbia 
asserito, in seguito, all’ offerta fattagli, che egli 
accetterebbo il posto di senatore, se riguardi 
personali verso l’attuale Pontefice non glielo 
vietassero. 


— Il Diritto dice che la maggioranza della 
Commissione per l'esame dei provvedimenti di 
pubblica sicurezza è più che mai ferma nel 
proposito del rigetto puro e semplice della legge 


— Il 27 corrente nel duomo di Livorno in- 
nanzi l’altar maggiore, durante la funzione, fu 
lanciata una bomba all’ Orsini contro il vescovo. 
Fortunatamente i pezzi della bomba non colpi- 


chierico fu lievemente ferito. Uno dei luminelli 
della bomba cadde in orchestra presso il tenore 
Prudenza, Per comprendere quale sia stato il 
pericolo corso dal vescovo e da chi gli stava 
vicino, basti accennare che le pareti della bom- 
ba avevano uno spessore di circa un dito. 


—- La notte scorsa versole tre e mezza, dice 
il Popolo Romano del 29, è stato chiamato in 
fretta il Professore Sartori al Vaticano per un 
violento accesso di tosse che ebbe Pio IX. 

Al momento in cui scriviamo lo stato di sa- 
lute del Santo Padre non presenta alcun sinto- 
mo di gravità. 


— ll generale carlista Dorregaray, stando a 
un dispaccio dei Deda/s sarebbe rimasto grave- 
mente ferito in duello da un ufficiale francese. 


— Il conte d'Arnim è giunto a Nizza, dove 
passerà la stagione d'inverno. Si erede che da 
quella eittà voglia pubblicare va opuscolo ipoli- 
tico circa il suo noto processo. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Palermo 28. Il dì 26 si sono costituiti in 
Vallelunga (Caltanisetta) i. banditi Gattuso e 
e Moscarella, già appartenenti alla banda ora- 
mai distrutta del Mirabella, caduto in conflitto 
nelle mani della forza. 

Ieri, 27, si costituirono a Cefalù i fratelli 
Pasquale e Pietro De Martino banditi da cin- 
que anni, e di tristissima fama, imputati di se- 
questro e d’ omicidio. 

Berlino 28. Assicurasi che il riconoscimento 
di Don Alfonso da parte dell'Imperatore di Ger- 
mania deve considerarsi come un fatto compiuto. 
Il ministro germanico a Madrid riceverà presto 
le credenziali. Il riconoscimento da parte dei 
tre Imperi si conferma, ma non sarà simultaneo. 

Berlino 28. La Gazzetta della Germania 
del Nord dice: Il console ‘generale Rosen non 
fu richiamato da Belgrado pella questione di 
atichetta, ma per [riferire su certi sintomi di 
influenza alla quale iì nuovo Governo serbo è 
accessibile. La Serbia favorisce il titolo di agente 
diplomatico, perchè esso corrisponde alle sue 
aspirazioni d'indipendenza, ma questo titolo è 
incompatibile colla posizione della Serbia verso 
il Sultano, Riguardo al console francese, la Ser- 
bia violò formalmente il diritto delle genti. In- 
tauto non vi sarà più. probabilmente a Belgrado 
un rappresentante tedesco ; gli interessi tedeschi 
saranno tutelati a Costantinopoli. 

Versailles 28.(Assemd/ea). Discussione delle 
leggi costituzionali. La proposta Raudot, della 
destra, di ritirare queste leggi, è respinta a 
grande maggiorauza. L'emendamento di Naquet, 
radicale, che propone che l'Assemblea si elegga 
secondo la Costituzione del 1848, è respinta. 
Laboulaye sviluppa l' emendamento del centro 
sinistro, il quale reca che il Governo della Re- 
pubblica sia composto di due Camere e un pre- 
sidente. Laboulaye dice, che l' emendamento 
tende a trasformare in diritto il fatto esistente; 
decide che la Repubblica è Governo definitivo, 
e non avversa i poteri di Mac-Mahon. Soggiunge 
che la Monarchia è ‘impossibile; la Repubblica 
non minaccia la proprietà, la religione, o la fa- 
miglia. Louis Blanc dice che la questione fu 
posta male coll’ emendamento, non ammette che 
‘la Repubblica ‘possa essere messa in discussione; 
respinge la seconda Camera; combatte l' istita- 
zione di una Presidenza della Repubblica. Îl suo 
discorso fu spesso interrotto dalla Sinistra mo- 
derata. La votazione dell’ emendamento Labou- 
laye è rinviata a domani, In seguito all’ atti- 
tudine dei radicali, manifestata dal discorso di 
Blane, sembra certo che l' Assemblea non ap- 
| proverà l'emendamento di Laboulaye, conte- 
! nente l'istituzione della Presidenza. 





Vienna 28. L'Imperatore ricevette il mi- 





canto suo ogli aveva fatto quanto aveva potuto -|- 


rono gravemente alcuno, i frammenti di essa | 
essendosi diretti verticalmente. Solo un giovine; 





nistro di Spagna Delmazo, cho gli consegnò la 
“Jottora di Don Alfonso. 

Londra 28. La Banca d'Inghilterra ha ri- 
bassato lo sconto al tre per cento. 

Pietroburgo; 28. Le notizie dei giornali 
«esteri concernenti i preparativi della spedizione 
contro i turcomanni della riva sinistra dell' A- 
murdaria sono infondate. . 

Poinlén 27. Il Re andrà domani a Tafalla, 
dove fisserà il quartiere generale. 

Parigi 28. La lotta elettoralo ferve nel di- 
partimento di Seine et Oise. I tre candidati in 
presenza sono il Valentin, repubblicano, il Ke- 
ratry ‘settennalista, il Duca di Padoue bonapar- 
tista. I due «primi - percorrono il dipartimento, 


ed hanno frequenti discussioni in riunioni pub-. 


Dlicho e private. , 

Parigi 28. Nelle acque d'Inghilterra, in 
vicinanza di Queenstown, avvenne uno scontro 
tra il vapore italiano Liguria e la nave Haunha, 


che credesi austriaca. Entrambi soffersero dan-. 


ni, e il vapore italiano dovette ‘mettersi al- 
l'ancora. 


Roma 29, La Giunta incaricata della do-' 


marida di procedere contro l'on. Toscanelli per 
brogli elettorali, deliberò di concederla. 
Rasponi e Medici intervennero nel seno della 
Commissione pei provvedimenti di pubblica sica- 
rezza, onde fornirè informazioni sulia Sicilia. 
Barbavara e Spaventa daranno oggi spiegazioni 


. alla Giunta per il' progetto delle casse di rispar- 


mio postali. 3 
‘ Credesi imminente il riconoscimento di Alfonso. 

Garibaldi ebbe ieri a Frascati onorevolissime 
“accoglienze. 

' i Ultime. 

Berlino 29. Il Reichstag esaurì in seconda 
lettura la legge sulia Banca quasi intieramente 
secondo le proposte della Comimissione. Il Mini- 
stero degli affari esteri lasciò in facoltà del go- 
verho di Meklemburgo di incoare un processo 
penale in contumaciam per l'atto di pirateria 
commesso dai carlisti contro il brick meclembur- 
ghese Gustav. Il Meklemburgo per altro a mo- 
tivo di dubbi insortigli sulla sua competenza in 
tale affare declinò la detta facoltà. i 

Vienna 29. (Camera dei deputati). Sulle pe- 
tizioni del clero curato greco-cattolico di parec- 
chi Decanati galliziani, per ottenere un aumento 
delle congrue, la Commissione propone di invitare 
il Governo a presentare un progetto di legge 
in proposito. Swezynsky e Pawlikov appoggiano 
la proposta commissionale; Russ vuole estendere 
in generale il relativo progetto di legge al clero 
cattolico.! Nella votazione viene accettata la pro- 
posta di Russ. — 

Madrid 29. Vennero nominati gli amba- 
sciatori ‘al Vaticano ed a Berlino. L' armata 
regia continua il suo movimento in avanti verso 
Pamplona: una battaglia sembra imminente. 

Pest 29. Alla. Camera il barone Sennyey 
sviluppo iper intero il suo programma politico 
conservativo combattendo l’attuale politica del 
ministero, Il suo discorso non incontrò Ì' appro- 
vazione che della frazione parlamentare appar- 
tenente al suo partito. 

Vienna 29. Malgrado che la banca di Lon- 
dra abbia ribassato lo sconto al 3 per cento, 
la Borsa peggiora. Anche quella di Berlino è 
in ribasso. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


"29 gennaio 1875 ore A ant. | ore 2 p. | ore 3 p. 
Parometro ridotto a 0° 
alto metri 114,01 sul 


livelto dal mare m.m. 761.7 760.0 759.4 
Umidità relativa + . + ba 52 69 
Stato del Cielo . nuvoloso | sereno misto 
Acqua cadente . . + _ —_ —_ 

{ direzione .j calma calma calma 


Vento | valocità chit. 

Termometro centigrado , 1.8 34 0.6 
{ massima 4.1 

{ minima — 20 

Temperatura minîma all'aperto —7.2 


Temperatura 








Notizie di Borsa. 
BERLINO 28 gennaio 


Austriache 535. — Azioni 
Lombarde 235.50|Italiano 


40G. 
67.50 





PARIGI 28 gennaio 
62.35/Azioni ferr. Romame 78.— 
100.60; Obblig. ferr. lomb. ven. 
3310jObblig. ferr. romane l' 
66.72|Azioni tabacchi 

Londra 25.1 

Cambio Italia 

Inglese 


30,0 Francese 

5 0;0 Francese 

Banca di Francis 

italiana 

ferr. lomb, ven. 29: 
ioni tabacchi —. 

Obblig. ferrovie V.E. 20: 


LONDRA, 28 gennaio 












Inglese 9258 a — —|Canali Cavour __ 
Italiano 66 112 a —. —|Obblig. = 
S; uoto 23 — a — —|Merid. —— 

arco 4l 2a —. —|]Hambro __ 








Ai © FIRENZE 29 gennaio, 

Rendita 73.05-73.90 Nazionale 1863-1500. — Mobiliare 
708 - 715 Francia 110.6) — Londra 27.53, — Meridio» 
nali 380 + 358, 





VENEZIA, 29 gennaio 

La rendita, cogl'interessi ds! 1° gennaio, pronta a 74. 

a per fine corr. da —— a —— 

Prestito nazionale completo da 1. 
Prestito nazionale stall. » 
Azioni della Banca Veneta » 
Azione della Ban. di Credito Veu. » 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 

Obbligaz. Stradeferrate romano »_ —. 

Da 20 franchi d' oro » 22,08 — 


























Pur fino - corrente — 
Fior, nust. d'argonto » 2,60 if, 
Runsanole uustifagho v RATA» 


si Higettl pubblici ad Industriali 
Rundita 80/0 gol. 1 genn.1873 dulce & Ta esci 


R48 pf, 





nominali contanti » 7195 >» 
#0» > 1 lug. 1825 è» e >» e. 
» ©» fine comentoe + 73.4) + 7495" ò 
i i Valute i . do 
Tezzi du 20 franchi +» Rae ia. 2209... "i 





a 24T.5O. 


Banconote, austrische » 247.25 
Sconto Venezia e“plusse d' Italia 





Della Banca Nazionale 5 — gid 
» Banca Vanota: è 52 » è» 
» Bunca di Credito Veneto EI » » 


rete 


|. 'PRIESTE, 27 gennaio 
Zacchini imperiali | - --. fior.) 52112 


Cprone . 
Da 20 franchi * 
Sovrano Inglesi 
iLire Turche ° 
‘Talleri imperiali di Maria 
‘Argento per cento 
‘Colonnati di Spagna 
Talleri 120 grana * nt 
Da 5 franchi d'avgeuto *. 
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vbb 

























Argento 
Da 20 franchi 8.01.- 
Zecchini imperigli ; 3 id 


Ricggt ice VIENNA > 0 cal-27 * al 28 gen. 
!Metaliche B per cento fior] 70.10 ‘| 70.10 - 
‘Prestito Nazionale ‘ » 75.00. 75.50. 
._» del 1800 A » | HIAO. 
Azioni della Banca Nazionale | » |. 980,— 
»..del Cred. a fior: 160 austr. > | 221 
Lovdra per 10.lire sterline: - » |. PI 1 
35 » | 105.85‘ 
» 
» 








Prezar' correnti delle granaglie praticati ‘fn 
ì questa piazza ‘28 gennaio È 
(ettolitro) ityL. 20.500 L. 2255, 
ceceno 40,93» IL60. 
14.95 " 


i ‘ 
Frumento © .!: 
Granotureo nuovo - <>» - 
Segala “ 13 
Avena a 
1Bpelta 
Orzo pilato 

» da pilare 
+ Sorgorosso 
Lenticchia il q. 100 
Lupini 
Saraceno 
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; 
». 
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alpigiani 
«di pianura 


Fagiuoli ‘ 
Lenti. 
Miglio 
Castagne È 
P.. VALUSSI Direttore 
© G. GIUSSANI Compropri: 


vv rvivreve 
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VAZZZAZEZA 





Giuseppe Mareotti, in età' d'anni 81 
veniva oggi rapito all’ affetto dei suoi. De, 

Morì cristianamente rassegnato é munito: d 
conforti. della religione e della fede. 

Ebbe per-la famiglia vivissimo l’ amore’ e 
zelo. Esercitò lungo tempò il commercio seric; 
acquistandosi fama invidiabile d"illibata ono 
tezza e la stima di quanti lo conobbero, 
sciando ‘imitabile esempio di virtù ‘e pr 
memoria di sè. i : 

Questo sia valido conforto agli addolorati 
renti. 

Udine, 30 gennaio — 















È disponibile, 


CASA. DV'ARRITTARE, son 


tuata dirimpetto all’ Ufficio postale al N. 4 
Chi credesse di applicarvi potrà rivolge 
magazzino di Viuo nella casa stessa. pai 


Avviso 

Bergamo, 26 gennaio 1875 
Essendo arrivato il mostro incaricato colla 
partita Cartoni da esso scortata percorrendo la, 
via d’ America, e giunta in perfetta condizione, 
ci facciamo dovere di prevenire i nostri assdciati; 
che diamo principio alle distribuzioni durature 
a tutto il 15 febbraio p. v. a UT, 
Ci resta disponibile una piccola partita ‘Car-, 
tonì per la. Vendita disposti a cederli a'prezzi 
convenientissimi ed a condizioni molto. vanî 
taggiose. ra 
Il deposito per le Provincie del Friùli e Go." -; 
rizia lo teniamo in Udine. Via della Posta .N. È 
28 Casa Gerardini, presso il nostro rappresente ‘© 
Signor Carlo Lorenzi. È dr a 

ING. FRAN. DAINA e TARRA” 


- CASE DA VENDERE... 

in Borgo Aquileja alli Civ. num: 86/e 88 
Per trattare dirigersi all’Amministrazione del"... 
Giornale di Udine. . Sira Ta 





























-Il sottoscritto avvisa i Signori Bachicultori ...- 
che tiene deposito di Cartoni Originsrj 
Giapponesi annuali, qualità sceltissima ; a. 


prezzi moderati. ; 
FRANCESCO CARDINA: 


Via Porta. Nuova N, 28: 


Casa e bottega d’affittare 
fn Piazza Vittorio Emanuele al'civico 
n. 7, composta di 9 locali in. 4 piani 

Dirigersi.allo Ditta Fratelli Fellini. 


CASA D’'AFFITTARE 
in Borgo Treppo n. 13, composta di 7 
Jocali, corte, fettola e orto con roggia. 


Dirigersi alla Direzione del Giornsle 
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degli infradescritti generi venduti noi principali 
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CAPRI UPRIZIALI 


‘N. 307.6. gh 2 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

del n 
CIVICO SDEDALE DI UDINE 
Avviso. ; 
Nell’ asta oggi seguita in ordine 
all’ Avviso del 16 dicembre 1874 
* N, 3543 venne aggiudicata la vendita 

dei terreni posti nelle pertinenze di 

Cavallicco di cui 1’ avviso stesso ai 

lotti V, VI, VII e ‘VII e'cioè: 

Lotto V. ‘Terreno aratorio con gelsi 
detto Val in' mappa al n. 185 di 
pert: 4.28, rend. I. 10.36 pel prezzo 

di 1. 870. 

Lotto VI. Terreno arat. con gelsi detto 
Val in mappa al n. 182 di pert. 9.90 - 
rend, 1, 24.26 pel prezzo di 1. 2150. 

Lotto VII. Terreno arat. con.gelsi detto 
Val in mappa al n. 187 di pert. 9.27 
rend. ]. 23.21 pel prezzo di ]. 1650. 

“Lotto VIII. Terreno carat. con gelsi 
«detto: Morarat a del Ponte in mappa 
al'n. 162 di pert. 3.69 rend. I. 12.66 
pel prezzo di 1. 875. ; 


Si avvisa. quindi . che il termine di; 
giorni 15, entro il quale può essere 
migliorato il prezzo suddetto di ogni’ 
singolo lotto; va a scadere nel giorno 
10 febbraio p.-v. e precisamente alle 
ore 10 ant., che la miglioria non può 
essereinferiore al ventesimo del prezzo 
d' aggiudicazione ; che deve essere pre- 
sentata a quest’ Ufficio e che passato 
il detto termine non sarà accettata ve- 





runa altra offerta e verrà definitiva- 
mente aggiudicata la vendita. 


Udine, 26 gennaio 1875. 


Il Vice-Presidente 
DerALMO DI BRAZZA® 


Il Segretario 
G. Cesare. 


N. 86. 
Municipio di Lestizza 
AVVISO D'ASTA 


Si deduce. a pubblica notizia che 
alle ore 10 antim, del giorno 20 feb- 
braio p. v, sotto la. presidenza del 
Sindaco si terrà pubblica Asta per la 
delibera al miglior offerente de’ lavori 
di riduzione ‘della casa Comunale fu 
Tomadoni in Lestizza giusta il Pro- 
getto deli' Ingegnere sig. Morelli de- 
bitamente approvato e reso esccutorio, 

L'asta sarà aperta sul dato di Li- 
re 7060.40. 

Totti i lavori in muratura e l'in- 
tiero coperto della casa dovranno es- 
sere compiti entro 90 giorni lavora- 
tivi dalla consegna; tutti gli altri la- 


- vori entro agosto 1876, 


il prezzo di delibera verrà corri- 
sposto: per 1]3 appena compiuta e cal- 
laudata la prima parte dei lavori, per 
113 entro l’anno 1876, ed il saldo en- 
tro l’anno 1877. 

L‘ asta seguirà col metodo della 
candela vergine, e la scadenza dei fa- 
tali pel miglioramento del ventesimo 


Udine, 1»75. — TipograftaG, &, Doretti & Soci. 
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o | Ss. DANIELE | GEMONA | 










resta fissato alle ore 12 merid. del 
giorno 7 marzo 1875. 


La cauzione per l'aspiro "all'asta 
si fissa in 1. 700, le spese d'asta e 
successive ad esclusivo carico del de- 
iberatario. 

Tl progetto resta ispezionabile agli 
interessati presso la Segretaria Muni- 
cipale. 

Lestizza, 29 gennaio 1875. 


il Sindaco 
NicoLò FABRIS 


ATTI GIUDIZIARI 








Avviso. 


Il Cancelliere della R. Pretura di 
Spilimbergo rende di pubblica ragione: 
Che Melocco - Sellenati Teresa fu An- 
tonio di Giassicco frazione di Brazzano 
coll’atto 17 corrente, emesso in que- 
sta Cancelleria, dichiarò di accettare 
per sè beneficiariamente l’ eredità del 
di lei genitore Antonio Melocco resosi 
defunto in Vacile frazione di Sequals 
nel 24 novembre 1874, per diritto di 
siccessione legittima. 

Spilimbergo dalla Cancelleria della R. Pretura 
22 gennaro 1879. 


Cancelliere 
TARTAGLIA. 















ANNUNZI ED ATTI GIUD 


“Morcati della Provincia di Udine dal 9 al 14 novembre 1874 


LATISANA | MANIAGO orbi ONE 
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{|| Id. di Castrato. _{ 150] 1/35 —| —|- SH im " 1 + 121 721? 
* [| Id. di Agnello — . » 1/21] 121 
Lin in (duro 4-f :3070] —{ 3/20} 3 1l9of 170] —[--| —i—| 240] 2135) 2/90, 2/70 » 2l70] 2/45) 
E [Formaggio (molle. also] 2125 —|— 1/60] | 1150 ilo] 16 —}--4 —i] 150) 1180] 1/80f 1/50 2/20] 2—| 
5 ; duro » 3/80] .320] —|— 3/20] . 3}— alzo] 2/-]  250f 3/50] 2150] 2,40[ 3/45] 3/40 3/50] 3|— 
ba (alle » Rio .210f —-|- 2/20] 2— 2ltof 1jgof 2150] 21501 1|50f 130[- 2/10] 2;— 2070} 2/45] 
Burro 2/75] 2601 2/60] 2130) aldo zio 3/—| 3|—| 2/30] 225] 220] 2/10 2|50} 2/35) 
Lardo ». 2/50] 2/40 2/30]. 21-- 2l40] 2/:—| 2/50] 2550(- 2|-{ 1/95f- 1/90j 1/80 2515] 21 
I 
Uova (a dozzina) ° | — 721 .---[60 06] 188 96) 96| 60] [55 72)  |60 48] 148 
|111111111111 
ali © (fort 35) 830) 60 150 21 85ì (33 45} [35 
g [bagna da fuoco (dolce Psi 123 50] 145 + |a fs 35] [30 
£ [Carbone 115] (1[— 1]50{ 1/30 185) 1|20} -1/10) 
(Fieno 45j - 185 55, 55 145) 55 50] |42 
na [Paglia 30) 25) 80) 80} 127 45: 40) 135 
NB. / prezzi dei generi segnati coll’asterisco * sono aggravati dal daz:o di consumo. 
5 È Il Prefetto 
BARDESONO 


e* e_» 
Non più Medicine vi 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicino, senza 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Da 
Barry di Londra detta: i . 


Ogni malattiz cede alla dolce REVALENTA ARABICA che restituisce 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza «medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. ' 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 


signora marchesa di Bréhan, ecc. . 
Revine. distretto di Vittorio, maggio 1808, 


Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa, 
ossia qualsiasi cibo Je faceva nausea, per îl che era ridotta in estrema debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti doloti 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover succombere fra non.moltò, 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta . Ara» 
Inca. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbra 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. —. 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P, GAUDIN. 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi. 

In scatole: 1j4 di kil. fr. 2.50; 12 Kil. fe. 4.50; 2 il. 8 fr.2 IZ kil, fe. 17.50; 
6 kil. 26 fr.; 12 kil, 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 12 kil 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fr. 2,50; por 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per G tazza fr. 1.30; per 
12 tazza fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. & 

Casa Du Barry e C., n. 2, via Fommaso Grossi, Milano, è in 
tutte le città presso i principali farmacisti o droghieri. 

Rivenditori: a Uline presso le farmacie di A. Iilippuszi e Giacomo Commes- 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismutti. 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Zreviso Za- 
netti. Z'obnezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pietro Quartaro 
Villa Santina Pietro Morocutti. 




















